
 

A) ANALISI DELLA DOCUMENTAZIONE ED ACCERTAMENTO DELLO STATO DEL 

BENE  
 

 

a) Gli accertamenti ipo-catastali  

E’ necessario commettere al notaio l’accertamento ipo-catastale relativo all’immobile da porre in asta, risalendo 

fino al primo titolo trascritto anteriore al ventennio; 

 

 

b) L’esame della situazione urbanistica  
La situazione urbanistica dell’immobile è uno degli elementi che deve necessariamente risultare dalla perizia, 

avendo incidenza sulla valutazione dell’immobile e rientrando nelle competenze tecniche proprie del perito.  

 

 

 

c) I giudizi pendenti, in particolare la concomitante azione esecutiva individuale  
L’apertura del fallimento determina in generale l’interruzione del processo nel quale sia parte il fallito. 

Unica eccezione al divieto di azioni esecutive è rimasta l’azione esecutiva nascente da mutui fondiari  

- ove l’immobile risulti gravato da iscrizione ipotecaria per credito fondiario l’istituto potrà attivare l’azione 

esecutiva anche successivamente la dichiarazione di fallimento;  

- ove l’istituto di credito abbia già iniziato l’azione esecutiva sul bene, e quindi risulti trascritto il pignoramento, 

tale procedura potrà continuare; 

 

 

e) Lo stato locativo o di occupazione, i diritti di godimento di terzi, l’assegnazione della casa coniugale al 

coniuge separato  
La procedura concorsuale non determina lo scioglimento del contratto di locazione di immobili, salva la facoltà 

del curatore di recedere dal contratto quando la durata sia superiore a quattro anni dalla dichiarazione di 

fallimento 

 

 

f) I diritti di prelazione  
a) Codice dei beni culturali e del paesaggio (D. L.vo 22.1.04 n. 42)  

l’esistenza del vincolo di interesse storico artistico e del conseguente diritto di prelazione, 

b) Cessione di partecipazioni sociali  

L’eventuale diritto di prelazione previsto in statuto per l’ipotesi di cessione di partecipazioni sociali 

 

 

g) L’immobile in comproprietà  
Nel caso in cui l’immobile sia posseduto in regime di comproprietà tra il soggetto fallito ed altri soggetti, e 

qualora nessuno dei comproprietari manifesti l’eventuale volontà di rilevare la quota 

 

Possono ipotizzarsi due possibili scenari:  
- in caso di accordo con i comproprietari per porre in asta la piena proprietà: 

- in caso di mancato accordo con i comproprietari per porre in asta la piena proprieta’- giudizio di divisione del 

bene  

 

 

h) Le spese condominiali  
Qualora l’immobile posto all’asta si ricomprenda all’interno di un condominio, occorrerà valutare la sorte delle 

spese condominiali maturate fino alla dichiarazione di fallimento 
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AVVISO DI VENDITA BENI MOBILI 

 

Il curatore del Fallimento dichiarato con sent. N. 07 del 2010 dal Tribunale di Benevento è 

interessato a raccogliere e valutare proposte di acquisto (preferibilmente in blocco) dei beni mobili 

fallimentari, sulla base della Stima e del Regolamento di vendita pubblicati sul sito internet 

www.messaggiodoggi.com. 

I beni sono divisi in due lotti cosi indicati: 

LOTTO A) - BENI MOBILI REGISTRATI   

N. 1  semirimorchio NUOVA OTM 35A36 immatr. il 27.12.1989   €    700,00 

N. 1  semirimorchio NUOVA OTM 38A36 immatr. il 27.12.1989   €    700,00 

TOTALE  LOTTO A)           € 1.400,00  

LOTTO B) - BENI MOBILI  

N. 1 stampante EPSON Stylus D88 Plus  €   55,00 

N. 1 Fotocopiatrice Minolta CS PRO EP1052 € 220,00 

N. 1 Telefono e Fax Samsung SF 360  €   55,00 

N. 1 Calcolatrice Olivetti LOGOS 694T  €   70,00 

TOTALE LOTTO B)          €  400,00 

Le offerte dovranno pervenire in busta chiusa entro e non oltre il 15 Aprile 2011 presso lo 

scrivente Curatore – via Pezze II, 12 – 82030 Torrecuso (BN), allegando assegno circolare pari 

al 20% dell’importo offerto, intestato a “Fallimento n.07/2010 – Tribunale di Benevento in persona 

del curatore” e seguendo le indicazioni di cui al fac-simile allegato. 

I beni posti in vendita potranno essere visionati dagli interessati previo accordo con il Curatore. 

Maggiori informazioni sulle modalità di presentazione delle offerte, sui beni e sulle condizioni di 

vendita (che i partecipanti, con il deposito dell’offerta, accetteranno in ogni parte e che dovranno 

intendersi per essi vincolanti) potranno essere richieste allo studio del Curatore – tel e fax 

0824.602494 – e-mail: luca.pulcino@tin.it.  

 

Torrecuso, 19.03.2011 

      IL CURATORE 

DOTT. LUCA PULCINO  

 

 

http://www.messaggiodoggi.com/
mailto:luca.pulcino@tin.it


Fallimento n. 07 del 22.11.2010 - Tribunale di Benevento  
c/o Curatore Fallimentare  

Dott. Luca Pulcino, via Pezze II n. 12 – 82030 TORRECUSO (BN) 
Tel e fax  0824.602494 

e-mail: luca.pulcino@tin.it  
p.e.c.: luca.pulcino@pec.commercialisti.it  

 

 

Allegato n. 2 – Regolamento di vendita - stralcio 

 

 

REGOLAMENTO (stralcio) 
 

 

Categoria Beni mobili (registrati e non). 

1. I beni mobili per i quali si è interessati a ricevere offerte, unicamente in blocco, sono meglio identificati negli 

allegati inventario e stima. 

2. Il curatore fallimentare, è disposto a ricevere offerte irrevocabili d’acquisto al fine di valutare la vendita dei suddetti 

beni. 

3. Condizione di validità della proposta è che con la stessa il proponente assuma l’impegno di curare, a proprie spese, 

il trasporto dei beni dai luoghi in cui gli stessi  sono attualmente depositati. L’assunzione di tale obbligo deve avvenire 

in maniera tale da sollevare la procedura dal sostenimento di qualsiasi costo e senza richiedere che la stessa svolga 

alcuna attività in merito. 

4. In aggiunta al prezzo offerto per l’acquisto congiunto di tutti i beni mobili, il proponente deve accollarsi oltre alle 

spese di trasporto, gli eventuali oneri notarili e qualsiasi altro onere, anche tributario, che dovesse rendersi necessario 

per perfezionare l’acquisto dei beni. 

5. La vendita avverrà senza garanzia di vizi, evizione e mancanza di qualità dei beni, sicché l’alienazione degli stessi 

avverrà nello stato di fatto e di diritto in cui i beni si trovano all’atto del trasferimento. In nessun caso – di vizi, 

evizione, mancanza di qualità o altro – il compratore potrà pretendere dalla procedura il risarcimento dei danni patiti 

o patiendi, la restituzione del prezzo pagato, il rimborso delle spese. 

6. In caso di vendita di beni strumentali, prima del loro utilizzo i beni dovranno essere resi conformi ai requisiti della 

Legge 9/4/2008, n. 81 e s. m. e. i., a ciò espressamente obbligandosi l’acquirente, con contestuale esonero della 

curatela venditrice,in particolare, in espressa deroga al disposto di cui all’art. 23 del citato provvedimento 

 

 

PER I BENI INCLUSI NEL PATRIMONIO FALLIMENTARE E SUDDIVISI NELLE CATEGORIE SOPRA INDICATE 

(Beni Mobili registrati e non) 

1. Il curatore fallimentare è disposto a ricevere offerte irrevocabili d’acquisto al fine di valutare la vendita dei suddetti 

beni e/o diritti, preferibilmente in blocco o dell’intero patrimonio. Si ribadisce che le proposte irrevocabili potranno 

avere ad oggetto a titolo esemplificativo: 

a) singoli beni inclusi nelle categorie indicate con lettere maiuscole; 

b) le singole categorie di beni; 

c) più categorie considerate in blocco; 

d) l’intero patrimonio fallimentare; 

e) altre combinazioni di beni in blocco indicate dall’offerente. Si ribadisce che si 

prediligeranno offerte che tendano all’acquisto di beni in blocco. 

2. Gli interessati sono tenuti a formulare proposta scritta. L’offerta dovrà essere irrevocabile secondo lo schema di cui 

all’art. 1329 c.c. con un termine di irrevocabilità di almeno trenta giorni. La proposta, oltre a possedere i requisiti di 

completezza desumibili anche dal presente regolamento, dovrà indicare il numero di fax al quale ricevere le 

comunicazioni della procedura fallimentare. 

3. Le proposte dovranno pervenire, in busta chiusa, entro la “data limite offerte”, presso il curatore. Ad esse dovrà 

essere allegato assegno circolare pari al 20 per cento dell’importo offerto intestato a “Fallimento n.07/2010 – 

Tribunale di Benevento in persona del curatore”. 

4. Nella proposta si dovranno specificare i singoli beni ovvero le categorie di beni in blocco, che si intendono 

acquistare ovvero se si intende acquistare l’intero patrimonio fallimentare costituito dall’insieme di categorie sopra 

elencate. 

5. Ognuno, salvo le incompatibilità di legge, è ammesso ad effettuare la proposta personalmente o a mezzo di 

procuratore legale, non sono ammissibili proposte per persona da nominare. 
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6. Successivamente, entro 5 giorni dalla “data limite offerte”, il curatore provvederà all’apertura delle buste ed alla 

redazione di un verbale di apertura. L’apertura delle buste e la consegna avverranno nella massima riservatezza e 

nessuno dei proponenti potrà partecipare all’operazione. 

7. Il curatore fallimentare, previa informativa al comitato dei creditori, selezionerà la proposta ritenuta più 

conveniente per la procedura tenendo conto del prezzo offerto e della possibilità della vendita in blocco dei beni, quale 

ipotesi da privilegiare nei termini di cui all’art. 105 l. fall. Si specifica che sarà nella discrezionalità della procedura 

decidere di non alienare il bene o i beni sebbene in presenza di offerte, essendo in ciò la procedura pienamente 

autonoma. 

8. Agli esiti della procedura, laddove si ritenesse conveniente una delle proposte formulate, si individuerà il proponente 

come soggetto selezionato senza che ciò valga e significhi accettazione della proposta. In tal caso, si provvederà a 

comunicare via fax al soggetto la sua qualifica di soggetto selezionato. Agli altri soggetti sarà comunicata l’esistenza 

di una offerta selezionata ed il prezzo senza indicare il nome del selezionato. 

9. Il curatore provvederà, il giorno successivo, al deposito di cui all’art. 107, IV, l. fall. omettendo qualsiasi riferimento 

utile ad individuare i soggetti partecipanti alla gara, sicché i nomi e gli indirizzi saranno omessi. 

10. Contestualmente curerà la notifica di cui all’art. 107, II, l. fall. omettendo riferimenti utili alla individuazione del 

selezionato. 

11. Trascorsi i termini di cui all’art. 108 l. fall. – senza che la vendita sia impedita o sospesa e trascorso altresì il 

termine per l’esercizio della prelazione – il curatore convocherà, a mezzo fax, il selezionato, al quale sarà assegnato un 

termine di sette giorni, per la stipulazione del contratto di vendita. Il selezionato, contestualmente alla stipula 

provvederà al versamento del prezzo a mezzo assegni circolari intestati al fallimento oltre al pagamento di tutte le 

spese, imposte e tasse relative all’atto di trasferimento, ivi inclusi eventuali onorari e diritti notarili. Resta ferma 

la facoltà, a favore della procedura, di adottare, fino al momento dell’atto e nei dieci giorni successivi, provvedimenti 

di sospensione della vendita quali ad esempio quelli di cui all’art. 107 e 108 l. fall. 

12. La vendita avverrà senza garanzia di vizi e nello stato di fatto e di diritto in cui i beni si trovano all’atto del 

trasferimento, con espresso esonero del curatore da ogni e qualsiasi responsabilità, anche ideabile, derivante e 

conseguente dall’applicazione dei dispositivi di cui al D. Lgs 9/4/2008, n. 81 e s. m. e i. A tal fine gli interessati 

avranno la possibilità di visionare i beni prima della formulazione dell’offerta. In tal caso saranno tenuti ad inviare la 

richiesta via fax al n. 0824.602494 oppure e.mail ed il curatore oppure un suo incaricato provvederà a fissare un 

appuntamento finalizzato alla visione. 

13. Una volta perfezionato il contratto di vendita, la procedura fallimentare autorizzerà – anche mediante avviso a 

mezzo fax - gli altri partecipanti al ritiro di proposta e cauzione. 

14. Laddove, invece, la procedura dovesse ritenere che per tutti o alcuni dei beni, le offerte giunte non siano 

soddisfacenti provvederà a comunicare via fax ai vari offerenti il mancato esito delle proposte invitandoli al ritiro degli 

assegni. 

15. Laddove, alla procedura, dovessero pervenire due o più offerte di acquisto di pari importo o valutabili di identica 

convenienza, gli offerenti verranno invitati, anche tramite fax, ad effettuare una nuova proposta irrevocabile di 

acquisto, migliorativa di quella precedente, adeguando, nel contempo – quale elemento perfezionativo della nuova 

offerta di acquisto – anche l’importo della cauzione precedentemente versata in modo che la stessa raggiunga la 

misura del 20 per cento del corrispettivo offerto con la proposta migliorativa. L’integrazione della cauzione dovrà 

essere versata, secondo le modalità di cui agli artt. 2 - 3 del presente regolamento e, quindi, a mezzo assegno circolare 

intestato a “Fallimento n.07/2010 – Tribunale di Benevento in persona del curatore”. 

16. Se, in esito all’invito di cui al precedente punto, non dovessero pervenire, entro il termine di dieci giorni, offerte 

migliorative di quelle precedentemente formulate alla procedura, la scelta del selezionato sarà effettuata mediante 

estrazione a sorte. Estrazione che si svolgerà, da parte del curatore, dinanzi al Giudice Delegato ed alla presenza 

eventuale del comitato dei creditori che, in ogni caso, dello svolgimento della stessa sarà previamente informato. 

17. Il ritiro dei beni dovrà essere ultimato entro il 15 Maggio 2011 e potrà iniziare solo dopo la definitiva 

aggiudicazione dei beni e l’integrale pagamento del prezzo. L’acquirente dovrà provvedervi a propria cura e spese. 

Eventuali ritardi comporteranno l’addebito di una penale di € 50,00 per ogni giorno di ritardo 
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STIMA BENI MOBILI 

 

Lo scrivente dott. Luca Pulcino, nella sua qualità di curatore dell’intestato fallimento, avvalendosi 

della facoltà concessa dall’art. 107, L.F, trattandosi di un numero limitato di beni di modesto valore, 

procede alla 

 

STIMA 

 

del compendio mobiliare del fallimento dichiarato dal Tribunale di Benevento in data 22.11.2010 

con sentenza n. 07  

 

§§§§§§ 

 

In data 22 e 27 dicembre  2010 lo scrivente ha preso possesso dei beni mobili registrati e non ed ha 

potuto procedere alla seguente stima dei beni mobili costituenti il compendio fallimentare. 

Fa presente lo scrivente che il modesto valore dei beni è giustificato dai seguenti motivi: 

a) i beni mobili registrati (n. 2 semirimorchi)  sono obsoleti e sprovvisti di carta di circolazione 

b) i beni mobili sono usurati e necessitano di ordinaria manutenzione 

 

 

A) BENI MOBILI REGISTRATI   

N. 1  semirimorchio NUOVA OTM 35A36 immatricolato in data 27.12.1989 €    700,00 

N. 1  semirimorchio NUOVA OTM 38A36 immatricolato in data 27.12.1989 €    700,00 

TOTALE       € 1.400,00 

 

B) BENI MOBILI  

N. 1 stampante EPSON Stylus D88 Plus  €   55,00 

N. 1 Fotocopiatrice Minolta CS PRO EP1052 € 220,00 

N. 1 Telefono e Fax Samsung SF 360  €   55,00 

N. 1 Calcolatrice Olivetti LOGOS 694T  €   70,00 

TOTALE       € 400,00 

 

I prezzi si intendono per beni nello stato di fatto e di diritto in cui si trovano; eventuali spese 

sono a cura e carico della parte acquirente. 

Torrecuso, 10.01.2011 

      IL CURATORE 

DOTT. LUCA PULCINO  
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Allegato n. 3 - Fac-smile di offerta di acquisto 

 

 

OFFERTA DI ACQUISTO DEI BENI MOBILI  

FALLIMENTO N. 07/2010 – TRIBUNALE DI BENEVENTO 

(da spedire a Studio Pulcino dott. Luca, Via Pezze II, n. 12 – 82030 Torrecuso (BN)) 

 

 

Il sottoscritto __________________________________________ 

nato a ___________________ il _______________ residente a _______________________ 

in qualità di titolare/legale rappresentante della ditta ________________________________ 

con sede in _______________________________ 

codice fiscale / partita iva _____________________ 

OFFRE IRREVOCABILMENTE 

la somma di euro ___________________ (euro ___________________________) comprensiva di 

IVA 20% per l’acquisto in blocco del lotto _____ dei beni mobili del fallimento n. 07 del 2010, ed 

all’uopo allega assegno circolare non trasferibile di euro ______________, pari al 20% della 

somma offerta a titolo di cauzione, intestato a “Fallimento n.07/2010 – Tribunale di Benevento in 

persona del curatore” . 

Dichiara 

a) di aver preso visione della Stima dei beni mobili e dello stralcio del Regolamento di vendita 

allegati all’Avviso di vendita e pubblicato sul sito internet www.messaggiodoggi.com e di accettare 

senza riserve, ogni eventuale eccezione sin da ora rimossa, tutte le condizioni di vendita contenute 

nel Regolamento citato; 

b) di voler ricevere le comunicazioni relative al presente procedimento al seguente n.° di fax 

_________________. 

_________________ li, _______________ 

In fede 

________________________________ 

        (allegare copia doc. identità) 

http://www.messaggiodoggi.com/
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TRIBUNALE CIVILE DI PALERMO – SEZ. FALLIMENTARE 

G.D. DOTT.SSA VITTORIA RUBINO 

FALL. AGENZIA FULMINE S.r.l. IN LIQUIDAZIONE (n. 25/2010) 

RENDICONTO FINALE 

L'Avv. Guido Contrada, curatore del fallimento in epigrafe 

PREMESSO 

- che a breve verranno avviate le operazioni per la chiusura della procedura 

fallimentare avendo completato le operazioni di liquidazione dell’attivo 

(eccezion fatta per il giudizio pendente nei confronti del Mediocredito 

Italiano S.P.A. oggetto di separata relazione); 

- che, pertanto, prima di procedere al riparto finale (conseguente ad un 

riparto parziale) ed alla chiusura del fallimento, deve depositare il conto 

della gestione a norma dell’art.116 L.F.; 

- che è stato già effettuato un piano di riparto parziale dichiarato 

esecutivo dal Giudice Delegato con provvedimento del 09.04.2015 con il 

quale è stata corrisposta ai creditori la complessiva somma di € 

222.444,64, al lordo delle ritenute di legge, come da documentazione 

depositata nel fascicolo telematico in data 05.05.2015, che ha consentito 

il pagamento integrale dei creditori in prededuzione e dei creditori 

privilegiati ammessi al passivo ai sensi degli artt. 2755, 2751 bis n. 1 e 

n. 2 e 2778 n. 1 c.c. 

Ciò premesso, deposita il seguente conto della gestione a norma 

dell’art.116 L.F.  

ENTRATE 

- Chiusura conto Poste Italiane S.p.A. (versamento  

AVV. GUIDO CONTRADA 
PATROCINANTE IN CASSAZIONE 

VIA F.SCO PAOLO DI BLASI N. 16 – 90144 PALERMO 
TEL. 091-341204 FAX 091-341563 

e-mail: guidocontrada@studiolegalecontrada.it 
pec: guidocontrada@pec.studiolegalecontrada.it 
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14.06.2010)          €            829,59 

- Cauzione per vendita autovettura BMW X3 targata  

CR807NT (lotto 4) (versamento 05.03.2012)      €         1.100,00  

- Cauzione per vendita autovettura Audi A4 Avant  

targata CM457JZ (lotto 5) (versamento 05.03.2012)   €            545,00  

- Cauzione per vendita autovettura Audi A3 targata  

CM458JZ (lotto 2) (versamento 05.03.2012)      €            500,00  

- Cauzione per vendita Fiat Punto Van targata 

CP225SZ (lotto 3) (versamento 05.03.2012)         €            250,00  

- Saldo per vendita autovettura BMW X3 targata  

CR807NT (lotto 4) (versamento 22.03.2012)      €       12.573,00  

- Saldo per vendita autovettura Audi A4 Avant  

targata CM457JZ (lotto 5) (versamento 22.03.2012)   €         4.900,00  

- Saldo per vendita autovettura Audi A3 targata  

CM458JZ (lotto 2) (versamento 22.03.2012)      €         5.913,00  

- Saldo per vendita Fiat Punto Van targata 

CP225SZ (lotto 3) (versamento 22.03.2012)         €         2.775,00  

- Cauzione per vendita attrezzature ed arredi  

(lotto 1) (versamento 02.04.2013)     €             915,00 

- Saldo per vendita attrezzature ed arredi  

(lotto 1) (versamento 08.04.2013)     €        10.156,50 

- Recupero spese legali giudizio contro INPS e  

Riscossione Sicilia per rigetto opposizione stato  

passivo (versamento 15.05.2013)     €          4.372,94 

- Vendita autovettura Fiat Doblò targata 

F
irm

at
o 

D
a:

 C
O

N
T

R
A

D
A

 G
U

ID
O

 E
m

es
so

 D
a:

 A
R

U
B

A
P

E
C

 S
.P

.A
. N

G
 C

A
 3

 S
er

ia
l#

: 2
7a

15
9e

d6
f6

0e
1a

c8
a8

f9
db

2f
ce

02
e5

Ist. n. 17 dep. 27/11/2019



3 

BR522FY e Fiat Scudo targato CP224SZ 

(lotti 6 e 7) (versamento 12.11.2013)         €          1.512,38  

- Bonifico effettuato dalla Neos Finance S.p.A.  

(oggi Mediocredito Italiano S.p.a.) conseguente  

la vendita dell’immobile concesso in leasing  

sito in Palermo Via Re Federico    

(versamento 10.12.2013)               €        339.708,65 

- Transazione giudizio contro Comparetto Michele 

(versamento 30.09.2014)                   €         11.000,00 

- Transazione con la società Fulmine Group S.r.l. 

(versamenti 21.07.2015 e 21.10.2015)              €         10.797,04 

- Ricavato pignoramento presso terzi contro  

Comparetto Giuseppe (versamento 03.06.2019)  €              220,20 

- Interessi bancari alla data del 30.06.2019   €  3.493,07   

      TOTALE €       411.561,34 

USCITE 

- IVA per vendita autovetture (provv. aut. 23.03.2012) €   4.920,45 

- Compenso stimatore sig. D’Allura (provv. aut.  

08.03.2013)       €           1.029,61 

- IVA per vendita attrezzature (provv. aut. 03.05.2013) €   1.874,01 

- Provvedimento autorizzazione prelievo contributi  

unificati per giudizio contro Comparetto Giuseppe, 

Giovanna e Michele (provv. aut. 18.07.2013)  €           2.640,00 

- Compenso Avv. Alfonsa Cottone per giudizio di  

opposizione contro Serit ed INPS (provv. aut.  

F
irm

at
o 

D
a:

 C
O

N
T

R
A

D
A

 G
U

ID
O

 E
m

es
so

 D
a:

 A
R

U
B

A
P

E
C

 S
.P

.A
. N

G
 C

A
 3

 S
er

ia
l#

: 2
7a

15
9e

d6
f6

0e
1a

c8
a8

f9
db

2f
ce

02
e5

Ist. n. 17 dep. 27/11/2019



4 

29.07.2013)       €  3.677,94 

- Pagamento ritenuta d’acconto fattura Avv. Cottone €              695,00 

- Pagamento IVA lotti 6 e 7 (provv. aut. 18.11.2013) €     272,72 

- Compenso Dott.ssa Sabrina Musacchia per analisi 

scritture contabili dal 2003 (provv. aut. 16.04.2014) €           4.061,44 

- Ritenuta d’acconto fattura Dott.ssa Musacchia  €              760,00 

- Compenso Dott. Filippo Lo Franco consulente 

del lavoro (provv. aut. 04.04.2014)    €           5.344,00 

- Ritenuta d’acconto fattura Dott. Lo Franco   €           1.000,00 

- Compenso parere Avv. Costantino Ciofalo per 

transazione con Neos Finance S.p.A. (provv. aut.  

04.04.2014)       €           2.121,57 

- Ritenuta d’acconto fattura Avv. Ciofalo    €              397,00 

- Compenso Arch. Laura Mulè per valutazione 

immobile in Via Re Federico e per determinazione 

equo compenso (provv. aut. 10.07.2014)   €           4.500,00 

- Rimborso spese anticipate dal curatore alla data  

del 18.02.2015 (provv. aut. 19.02.2015)   €           1.610,98 

- Compenso Avv. Alfonsa Cottone per transazione 

con i sigg.ri Michele e Giovanna Comparetto  

(provv. aut. 26.02.2015)     €   1.710,08 

- Pagamento ritenuta d’acconto fattura Avv. Cottone €              320,00 

- Compenso Avv. Giovanni Troia per definizione 

accordo transattivo con Fulmine Group S.r.l. 

(provv. aut. 26.08.2015)     €      427,52 
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- Compenso Dott. Rosario Zarcone cancelliere per  

inventario (provv. aut. 08.05.2016)    €                69,90 

- Ritenuta d’acconto Dott. Rosario Zarcone    €       17,47 

- Pagamento campione fallimentare (provv. aut. 

08.05.2016)       €           1.079,44 

- Acconto compenso e fondo spese Avv. Ciofalo 

per giudizio contro Mediocredito Italiano S.p.A. 

(già Neos Finance S.p.A.) (provv. aut. 06.09.2016)  €           1.854,80 

- Ritenuta d’acconto Avv. Ciofalo    €     200,00 

- Integrazione compenso Avv. Ciofalo (06.09.2016) €     764,56 

- Compenso Avv. Alfonsa Cottone per definizione 

giudizio contro Comparetto Giuseppe (provv. aut. 

19.09.2018)       €           9.808,38 

- Acconto compenso CTU Ing. Sulli nell’ambito del  

giudizio promosso dalla curatela contro Mediocredito 

Italiano S.p.A. (già Neos Finance S.p.A.) (provv. aut.  

16.01.2019)       €     645,77 

- Saldo compenso CTU Ing. Sulli nell’ambito del  

giudizio promosso dalla curatela contro Mediocredito 

Italiano S.p.A. (già Neos Finance S.p.A.) (provv. aut.  

16.04.2019)       €  2.847,52 

- Ritenuta d’acconto Ing. Sulli    €      532,00 

- Spese sostenute ed anticipate dal curatore nel periodo  

successivo al 15.02.2015 come da registro cassa  

(le spese precedenti già sono state rimborsate)  €      378,78 
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- Spese bancarie al 30.09.2019    €              146,85 

     TOTALE  €         55.707,79 

RIEPILOGO 

- Entrate       €       411.561,34 

- Uscite       €         55.707,79 

      TOTALE €       355.853,55 

Il saldo contabile sul conto corrente BNL n. 7107 alla data odierna è pari ad 

€ 133.787,69, ma il saldo effettivo è pari ad € 133.408,91 perché il curatore 

dovrà prelevare la somma di € 378,78 per spese anticipate nel periodo 

successivo al 15.02.2015 (le spese precedenti già sono state prelevate). 

Dal rendiconto finale deve essere detratta la somma di € 222.444,64 per 

riparto parziale in favore dei creditori effettuato il 15.04.2015. 

Concludendo, € 355.853,55 – 222.444,64 = € 133.408,91.  

Alla luce di quanto sopra, si chiede che  

VOGLIA LA S.V. ILL.MA  

Ai sensi dell’art. 116 L.F., ordinare il deposito del rendiconto in cancelleria 

fissando l’udienza per la presentazione delle eventuali osservazioni o 

contestazioni da parte degli interessati, ed autorizzando la comunicazione al 

liquidatore della società fallita, e per lui ai suoi eredi, ed a tutti i creditori 

con posta elettronica certificata o, in caso di impossibilità a mezzo 

raccomandata con avviso di ricevimento, e con avviso che possono 

presentare eventuali osservazioni o contestazioni fino a cinque giorni prima 

dell’udienza con le modalità di cui all’art. 93, 2° comma, L.F. 

Si allega la documentazione giustificativa inerente le entrate e le uscite: 
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ENTRATE 

1) Bonifico saldo chiuso Poste Italiane; 2) Fattura vendita BMW X3; 3) 

Fattura vendita Audi A4; 4) Fattura vendita Audi A3; 5) Fattura vendita 

Fiat Punto Van; 6) Fattura vendita attrezzature ed arredi; 7) Fattura vendita 

Fiat Doblò e Scudo; 8) Documentazione transazione con Neos Finance 

S.p.A.; 9) Documentazione bonifico Neos Finance S.p.A.; 10) 

Documentazione transazione Comparetto Michele e Giovanna; 11) 

Documentazione transazione Fulmine Group S.r.l.; 12) Documentazione 

incasso pignoramento presso terzi Comparetto Giuseppe 

USCITE 

13) Autorizz. prelievo IVA per vendita autovetture del 23.03.2012; 14) 

Autorizz. prelievo compenso stimatore sig. D’Allura dell08.03.2013; 15) 

Autorizz. prelievo IVA per vendita attrezzature del 03.05.2013; 16) 

Autorizz. prelievo contributi unificati per n. 2 giudizi contro Comparetto 

Giuseppe, Giovanna e Michele del 18.07.2013; 17) Autorizz. prelievo 

compenso Avv. Alfonsa Cottone per giudizio di opposizione contro Serit ed 

INPS del 29.07.2013; 18) Pagamento ritenuta d’acconto Avv. Alfonsa 

Cottone; 19) Autorizz. prelievo IVA per vendita lotti 6 e 7 del 18.11.2013; 

20) Autorizz. prelievo compenso Dott.ssa Sabrina Musacchia del 

16.04.2014; 21) Pagamento ritenuta d’acconto Dott.ssa Musacchia; 22) 

Autorizz. prelievo compenso Dott. Filippo Lo Franco quale consulente del 

lavoro del 04.04.2014; 23) Pagamento ritenuta d’acconto Dott. Lo Franco; 

24) Autorizz. prelievo compenso Avv. Costantino Ciofalo per parere 

transazione con Neos Finance del 04.04.2014; 25) Pagamento ritenuta 

d’acconto Avv. Ciofalo; 26) Autorizz. prelievo compenso Arch. Laura 
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Mulè del 10.07.2014; 27) Autorizz. prelievo rimborso spese anticipate dal 

curatore alla data del 18.02.2015, con provvedimento del 19.02.2015; 28) 

Autorizz. prelievo compenso Avv. Alfonsa Cottone per transazione con i 

sigg.ri Michele e Giovanna Comparetto del 26.02.2015; 29) Pagamento 

ritenuta d’acconto fattura Avv. Cottone; 30) Autorizz. prelievo compenso 

Avv. Giovanni Troia per accordo transattivo con Fulmine Group S.r.l. del 

29.08.2015; 31) Autorizz. prelievo compenso cancelliere Dott. Rosario 

Zarcone per inventario dell’8.05.2016; 32) Pagamento ritenuta d’acconto 

Dott. Zarcone; 33) Autorizz. prelievo spese campione fallimentare 

dell’8.05.2016; 34) Autorizz. prelievo acconto e fondo spese Avv. 

Costantino Ciofalo per giudizio contro Mediocredito Italiano S.p.A. del 

06.09.2016; 35) Pagamento ritenuta d’acconto Avv. Ciofalo; 36) Autorizz. 

prelievo integrazione compenso Avv. Ciofalo del 06.09.2016; 37) Autorizz. 

prelievo compenso Avv. Alfonsa Cottone per giudizio contro Comparetto 

Giuseppe del 19.09.2018; 38) Autorizz. prelievo acconto compenso CTU 

Ing. Sulli del 16.01.2019; 39) Autorizz. prelievo saldo compenso Ing. Sulli 

del 16.04.2019 e ritenuta d’acconto; 40) Registro cassa; 41) Estratti conto 

dal 2010 al 30.09.2019; 42) Saldo conto corrente al 26.11.2019. 

Palermo, 26 Novembre 2019 

                                                                                Il Curatore 

              Avv. Guido Contrada 
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